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LBILANCIo DELLA GUERRA La Germania perdeva cosi una guerra che più degli altri aveva 

contribuitoa far scoppiare. La perdeva per fame e per stanchezza, per esaurimento delle 

forze morali e material1, ma seza essere stata schiacciata sul piano militare c senza che 

un solo lembo del suo territorio fosse stato invaso da eserciti stranieri. Gli Stati dell'Intesa, 

vincitori grazic all apporto, tard1vo ma decisivo, di una potenza extraeuropea, uscivano dal 

conflitto scossi e provati per limmane storzo sostenuto. La guerra, che 

era nata da una contesa locale e si era poi trastormata in uno scontro fra 

due blocchi di potenze per l'egenmonia europea e mondiale, si chiudeva

non solo con un tragico bilancio di perdite umane (8 milionie mezzo

di morti, oltre 20 milioni di feriti gravi e mutilati), ma anche con un 

drastico ridimensionamento del peso politico del vecchio continente 

sulla scena internazionale. 

GUIDA ALLO STUDIOo 
1. Che cosa prevedeva la pace di Brest

Litovsk? 2. Perché i «quattordici punti» di 

Wilson furono accettati dai governi dellIn- 

tesa? 3. Che cosa accadde nel 1917 sul 

fronte franco-tedesco e su quello italo-au- 

striaco? 4. Chi firmò l'armistizio tedesco? 5. 

Quale fu il bilancio delle vittime della guerra?

11 I TRATTATI DI PACE E LA NUOVA CARTA D'EUROPA

LA CONFERENZA DELLA PACE Un compito di eccezionale difficoltà era quello che attende-

12 gh statisti impegnati nella conferenza della pace, i cui lavorí si aprirono il 18 gennaio 1919 

nella reggia di Versailles, presso Parigi, e si protrassero per oltre un anno e mezzo | 31]. 

Si doveva ridisegnare la carta politica del vecchio continente, rimasta pressoché immutata

pEr oltre mezzo secoloe ora sconvolta dal crollo contemporaneo di ben quattro imperi - te 

UESco, austro-ungarico, russo e turco. Si doveva ricostruire un equilibrio europeo, ma era 

ache necessario tener conto di quei principi di democrazia e di giustizia internazionale

cugovemi dell'Intesa si erano esplicitamente richiamati nell'ultina fase del conflitto. 

"potevano ignorare le pressioni che negli stessi paesi vincitori venivano da un' opinionee 

Poblica spesso infiammata dal nazionalismo, diventato ormai fenomeno di massa. Questi 

PODIemisi manifestarono fin dalle prime discussioni fra i capi di governo delle principali 

Potenze vincitrici: l'americano Wilson, il francese Clemenceau, l'inglese Lloyd George 

1allano Orlando (il quale, pur figurando ulficial1nenle fra i «quatro grandi», svolse in 

Tealta un ruolo marginale). 
ICIPI E LA PRATICA Secondo il programina indicato da Wilson nei sttoi «quattordici 

punt nuove frontiere avreblbero dovutotenerconto del principio di nazionalità e della

de 
olonta DCramente espressa dalle popolazioni 

interessalec. In pralica, però, la realizzazione 

Pgramma wilsoniano si rivelò assai problenatica. In iun'TEurop popolata da gruppi 

ctnici PeSs0 intrecciati fra loro, non era facile applicare i principi di azionalità e di auto- 

deleminazione senza rischiare di far nascere nuovI irredentisnmi. Inoltre quei principi non 

r CTano compatilbili con l'esigenza di punire in qualche modo gli sconlitti - conside

Tali ponsabili della gucrTa e non Fappresenlati alla conlerenzl -e di premare i vincitori, 

cno di garantirli, anche sul piano 
lerilorale, cOtro la p0ssibilità di rivincile da 

parle degli ex nemici.
PACE DEMOCRATICA E 
lol 

PACE PUNITIVA 
Iconlraslo Ira l'ideale di una puce dennociatica 

WO di una pace puniliva isulto evidenle sopratlulto quando lhurono diseUsse le 

OI da imporre alla (Germania. I francesi non st accontenlavano della restituzione

orena, ina chiedevano di spostare i loro conlii ino alla riva sinistua del Reno Alsazia-l.ore 
lche avrebbe sig 
Ma questi progelli incO1

significato l'annessione di terilori lraipin riccli e popolosi della Cennna 

ogelli inconlravano l'opposizionc decisa di Wilsoin e quella, meno esplie t 
"glesi, conlrari per lunga tradizione allo slrapolere di n unico Stato sul colineute degh 
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curopeo. Clemenccau dovette dunque accettare. e far accettare ai suoi compatrioh. 
rinuncia al confine sul Reno. in cambio della promessa di una garanzia anglo-amencan 
delle nuove frontiere franco-tedesche. La Germania poté cosi limitare le amputazioni ter 
nitoriali. ma subi. senza nemmeno poterle discutere. una serie di clausole che, se eseguile 

integralmente. sarebbero state sufficienti a cancellarla per molto tempo dal novero delle 

grandi potenze 
IL TRATTATO DI VERSAILLES Il trattato, che venne firmato a Versailles il 28 giugno 1919. 

fu una vera e propria imposizione - un Diktat, come allora fu definito con termine tedesco 

- subita sotto la minaccia dell occupazione militare e del blocco economico. Dal punto di 

vista termitoriale era preisto, oltre alla restituzione dell'Alsazia-Lorena alla Francia, il pa-

uggio alla ricostituita Polonia di alcune regioni orientali abitate solo in parte da tedeschir 

T'Alta Slesia, la Posnania. più una striscia della Pomerania - il cosiddetto corridoio polac 

co che interrompeva la continuità territoriale fra Prussia occidentale e Prussia orientale. 

La confererza 
della pace a 
Versales, 1919 
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DCT COsCninc alla Polonia di attacciarsi sul Baltico e accedere al porlo di Danzica. Questa città, abitala in prevalenza da tedeschi, veniva anch'essa tolta alla Germania c trasformata 

incittà libeia». La Germania venne privata anche delle sue colonie, spartile lra l'rancia, 

Gran Brctagna e Giapponc. 

UMILIAZIONE DELLA GERMANIA Ma la parte più pesante del Diktat era costituita dalle 

clausole economichee militari |> 30d]. Indicata nel testo stesso del trattato come respon- 
sabile della guerra, la Gernania dovetle impegnarsi a rifondere ai vincitori, a titolo di 
riparazione, i danni subiti in conseguenza del conflitto. Fu inoltre costretta ad abolire il 
servizio di leva, a rinunciare alla marina da guerra, a ridurre la consistenza del proprio 

esercito entro il limite di 100.000 uomini e a lasciare «smilitarizzata» (priva cioè di 
reparti anmati

quindici anni da truppe inglesi, francesi e belghe. Erano condizioni umilianti, tali da 
ferire profondamente la Germania nel suo orgoglio nazionale, oltre che nei suoi interes-

si. Ma erano anche, agli occhi dei francesi, l'unico mezzo per impedire alla Germania
- che restava pur sempre lo Stato più popoloso, più industrializzato e potenzialmente 

più ricco dell'Europa continentale - di riprendere la posizione di grande potenza che 

naturalmente le competeva. 
A DISSOLUZiONE DELL'IMPERO ASBURGICO Un problema completamente diverso era co- 
stituito dal riconoscimento delle nuove realtà nazionali emerse dalla dissoluzione dell'Im
pero asburgico. A fare le spese della nuova sislemazione furono i gruppi etnici tedesco e 
ungherese, che avevano avuto una posizione dominante nella duplice monarchia e che 

furono tratati alla stregua di popoli vinti. 
La nuova Repubblica di Austria si trovò ridotta entro un territorio di appena 85.000 km 

pu o meno quello che occupa attualmente), abitato da sei milioni e mezzo di cittadini di 
ingua tedesca: più di un quarto risiedevano a Vienna, una capitale ormai sproporzionata 
alle dimensioni e alle risorse del piccolo Stato. Il trattato di pace stabiliva inoltre che l'indi- 

pendenza austriaca sarebbe stata affidata alla tutela della costituenda Società delle nazioni: 

una fomula che serviva a mascherare l'opposizione delle potenze vincitrici all'eventualità 

un unificazione con la Germania (vista invece con favore in entrambi i paesi interessati). 
n trattamcnto severo toccò all'Ungheria che, costituitasi in repubblica nel novembre '18, 

PETse non solo tutte le regioni slave fin allora dipendenti da Budapest, ma anche aleuni

terntori abitati in prevalenza da popolazioni magiare 
LE NUOVE NAZIONI 

di fortificazioni) l'intera valle del Reno, che sarebbe stata presidiata per 

A trarre vantaggio dal crollo dell'Impero asburgico, oltre all'ltalia [cfr 

Jurono soprattultoi popoli slavi. I polacclli della Calizia si unirono alla nuova Polo- 

d, Iomata da lerrilori già appartenenti agli imperi russo e ledesco. I boemi ce gli slovacchi 

urono nella Repubblica di Cecoslovacchia, uno Stato lederale che comprendeva an- 

inoranza di Ire milioni di tedescl1i (i sudeti). Gli slavi del Sud -cioè gli abitanti 

To32ia,della Slovenia e della Bosnia-Erzegovina- si unironoa Serbia e Montenegro 

vila alla Jugoslavia. Il uovo assetlo balcanico era complelalo dall'ingrandimento 

onania, dal ridimensionamcnto della Bulgaria e dalla quasi complela estromissioneC 

p dell'lmpero oltomano clhe, privalo conlemporaneamente di tutti i suoi territori 

slormava in Stato nazionale lurco, conservando la sola penisola dell'Anatolia, 

ale a regione di Smirne asseguala alla Crecia | 52]. 

OTICON LA RUSSIA Oanto alla Russia, gli Stati vincilori non solo non riconobbero 

pubbica oCalista, na cercarono in ogi modo di abbatlerla aiulando i gruppi con- 

1ai. Furo1o nvece riconosciule e prolelle, piopri0 in lunzioneantisovielica, lion 
pubbliche indipendenli clhe si eno formale nei lerrilori ballici persi dalla 

SL la F'inlandia, I'Estonia, la Lettouia e la Lituania. Ia muova Russia si tiovò cosi cir- 
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condata da una cintura di Stati-cuscinctto-le quattro repubblichc baltiche, la Polons.iel Romania- che le erano tutti fortementc ostili: un vero e propri0 cordone sanitario tn COne allora fu definito, che aveva la flunzione di bloccare ogni eventuale spinta espansiva de Repubblica socialista e, con essa, ogni possibile contagio rivoluz1onario. L Europa ta dalla conferenza di Parigi contava dunque ben otto nuovi Stati sorti dalle rovine dei vecc imperi. Aessi si sarcbbe aggiunto, nel 1921, lo Stato libero d'lrlanda, cui la Gran Bret gn e 
si risolse infine a concedere un regime di semi-indipendenza, anche se con l'esclusione del Nord protestante (Ulstler). 
LA SOCIETÀ DELLE NAZIONI Iproblema che a questo punto si poneva ai vincitori era quello di garantirc la soprawivenza del nuovo assetto territoriale, reso delicato dalla proliferazio 
ne degli Stati indipendenti e dalla scomparsa di alcuni fra i pilastri del vecchio cquilibno prebellico. 

Ad assicurare il rispetto dei trattati ela salvaguardia della pace avrebbe dovuto provwedere la Società delle nazioni, la cui istituzione, già proposta nei «quattordici punti. di Wilson fu ufficialmente accettata, sotto la pressione degli Stati Uniti, da tutti i partecipanti alla 
conferenza di Versailles. Il nuovo organismo sovranazionale prevedeva nel suo statuto la ri- 
nuncia da parte degli Stati membri alla guerra come strumento di soluzione dei contrasti, 1l 
ricorso all'arbitrato.l'adozione di sanzioni economiche nei confronti degli Stati aggressori Ma. privo di un'efficiente struttura decisionale e di un reale potere di dissuasione, nasceva 
minato in partenza da profonde contraddizioni, tra cui la più grave era l'esclusione iniziale 
dei paesi sconfitti e della Russia. Il colpo più duro alla Società delle nazioni, però, arrivò
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optiod' at Uniti, cioè dal p.aese che avrebbedovntocostituirne il 
popiol

DUnC ipale o ncl marzo 1920, inlalli, il Scnatoslahmilense respin-

cladeson nmovo organismo. Wilson,gravemente ammalato, non si 

ipresenlo alle cle zionm presidenziali del novembre 1920, che videro la 

nellaviltoraslearepubblicani. Mentie per gli Stati Uniti cominciava una 

slagionc d1 solazionismo, ossia di riliuto delle responsabilità mondiali 

cdh ntono.a na slera di mteressi continenlali, la Socicth delle nazioni

ni con l'esseTe egcmonizzala da CGran Brelagna c Francia e non fu in 

gTadodi prevenine alcuna dellc crisi intemazionali che costcllarono gli 
nn a le due guce mondiali. 

GUIDA ALLO STUDI1o
1. Chi furono i protagonisti principali delle 

trattative a Versailles? 2. Perché l'appl 

coziono del programma wilsoniano risulto 

problemotica? 3. In che cosa consisteva il 

divario tra la pace «democratica» e cquella

apunitiva»? 4. Che cOsa prevedeva il D/ktat 

imposto al tedeschi? 5. Come fu ridisegnato 

I territorio dell'Austria-Ungheria? 6. Quale 

fu l'attegglamento dei governi occidental 
nel confronti della Russia rivoluzionaria? 7. 

Quali furono limiti costitutivi e d'azione della 

Societa delle nazioni7 

SINTESI CAPITOLO5 

in particolare, puntavano sull"'ipotesi 
di una rapida guerra di movimento. 

Ma, dopo essere penetrati in 
territorio francese, furono bloccati 

sulla Marna. ll confltto assunse presto 

i caratteri di guerra di posizlone e di 

logoramento. 

schieramenti riuscisse a conseguire 

risultati significativi. In particolare le 

battaglie di Verdune della Somme.
due dei più spaventosi massacri della

storia militare, provocarono oltre 
un milione e mezzo di morti. Alterne 

DALL ATTENTATO DI SARAJEVo 

ALLA GUERRA EUROPEA L'evento 
Scatenante della prima guerra 
mondiale fu l'uccisione a Sarajevo, 
28 gugno 1914, dell'arciduca 
Francesco Ferdinando, eredeal
trono degl1 Asburgo. Un mese 

dopo IAustria dichiarò guerra alla 
Serbia, rlenuta corresponsabile 
dell attentato Il conflitto che ne 

Scaturi vide contrapposti gli Imperi
Central (Germania e Austria 

furono le vicende sul fronte orientale, 

dove gli lmperi centrali ottennero 

alcuni importanti successi. L'INTERVENTO DELL'ITALIA AIlo 

scoppio del conlitto, l'ltalia si dichiarò 

neutrale. Successivamente, però, le 

forze politiche e l'opinione pubblica si 

divisero sul problema dell'intervento in 

guerra contro gli Imperi central. Erano 

interventisti: I gruppi della sinistra

democratica e alcune frange eretiche

del movimento operaio, i nazionalisti, 
alcuni ambienti liberal-conservatori 

LA GUERRA NELLE TRINCEE Sul 

Ungheria) alle potenze dell'Intesa 
(Francia, Russia, Gran Bretagna). 
Lo Scoppo del contlitto e la Sua 

successiva estensIone su scala 
mondiale furono causati da una serie
di tension1 preesistenti, ma anche
dalle decISIonI prese dal capi politici 
e militari det paesi nteressati Le 
Scelte der governantu furono del resto 

appoggiate da una forte mobilitazione 
dell opinione pubblica Gli stessi
parulu socialistu si schierarono, nella
iaggior parte det casi, su posizioni 
patriotuche 

Erano neutralisti: la maggloranza dello 

schieramenlo iberale, che faceva 

capo a Glolitti, il mondo cattolico, 

Socialistu. Contrarie alla guerra eranop

le masse operale 0 conladine, mentre

Iceti borghesi e gh intollettuali erano 

per lo piU a lavor0 dell'intervento 

CIo che determino lentrata in guerra

(maggio 1915) fu la convergenza tra 

la pressione della plazza o la volonta

del sovrano, del capo del governo e 

del ministro degli Estert 

piano tecnico la trincea fu la 

vera protagonista del conflitto: la 

vita monotona che vi si svolgeva

era interrotta solo da grandi e 
sanguinose offensive, prive di 

risultati decisivi. Da cio, soprattutto 
nel soldati semplic, scaturl uno stato 
d'animo di rassegnazione e apatia
che a volte sfociava in torme d 
Insubordinazione 

LA NUOVA TECNOLOGIA MILITARE I 
primo conflitto mondiale si 
caratterizzo pure per l'applicazione di 
nuove arm gas, aerei, carri armat1 
sottomarini Alcune di esse, tuttavia 

L014 15 DALLA GUERRA DI 
toVitaENTO ALLA GUERRA Di 
UBURA Gl esercitu scesi in campo ell estate del 14 non avevano
Dfecedent per dimensioni e per IOvita di armanenti Ma le concezionm 
t ategiche restavano legale alo 
perienzE ottocentesche I ledeschi

gli aerel el carri armati trovarono 
una applicazione sistemalica e 
intensiva nel corso del secondo
confitto mondiale

1915-10 LA GRANDE STRAGE Nel 
1915-16 la guerra sui fronti francese

e taltano s risolse in una immane 

Carneficina, senza che nessuno det due 

LA MOBILITAZIONE TOTALE E 

FRONTE INTERNO La guerra
coinvolse direttamente anche i civil 
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Noi siamo cntrati in questa guerra a causa delle violazi 

ni al diritto che ci riguardano dirctlamente e rendono 
impossibile la vita del nostro popolo a meno che non 
siano riparate e il mondo sia assicurato per sempre che
non si ripeteranno. Perciò in questa guerra, non doman-
diamo nulla per noi, ma il mondo deve esser reso adatto 
a viverci; e in particolare deve esser reso sicuro per ogni 

nazione pacifica che, come la nostra, desidera vivere la 

propria vita, stabilire liberamente le sue istituzioni, esse-

re assicurata della giustizia e della correttezza da parte 
degli altri popoli del mondo come pure essere assicurata 
contro la forza e le aggressioni egoistiche. Tuti i popol 
del mondo in realtà hanno lo stesso nostro interesse, e per 

conto nostro vediamo molto chiaramente che, a meno 

29 
I«14 PUNT» DI WILSON 

Da E Anchieri, Antolog1a storicodiplomatica, Ispi, Milano 1941 
pp. 362-65 

Il programma di pace presentato dal presidente degli Stati
Uniti Woodro Wilson l'8 gennaio 1918 enunciava, arti 
colandole in 14 punti. le condizioni ritenule indispensabili 
per la crcazione di una pace durevole, che avrebbe dovuto 
fondarsi non sulla precaria politica dell'equilibrio di forze, 
ma sul rispetto dei diritti dei popoli e sulla cooperazione tra 
tutte le nazioni. ll programma, che suscitò vasti consensi 
nell'opinione pubblica democratica europea, affermava, 
oltre ai fondamentali principi democrdatici del rispetto delle
nazionalitàe del diritto dei popoli all'autodecisione, an- 
che l'esigenza di una completa libertà di commercio e di 
scambio, a cui non erano estranei gli interessi economici 
della nascente potenza industriale americana. Si trattava, 
comunque, di un documento a suo modo rivoluzionario, 
che rompeva con i canoni della diplomazia segreta tipica 

dell'Europa delle grandi potenze e inaugurava una nuova 

era nella storia delle relazioni intenazionali. 

che non sia fatta giustizia agli altri, non sarà Batta a no 

Perciò il programma della pace del mondo è il nostro

stesso programma; e questo programma, il solo possibile, 

secondo noi, è il seguente: 
. Pubblici trattati di pace, conchiusi apertamente. 

dopo i quali non vi saranno più accordi internazionali 
privati di qualsivoglia natura; ma la diplomazia procede 
rà sempre francamente e pubblicamente. 

. Libert assoluta di navigazione sui mari, al di huon 

delle acque territoriali, sia in tempo di pace che in tem 

di guerra, salvo il caso che i mari siano chius1 totalm

te o parzialmente con un'azione internazionale in tsu 

dell'esecuzione di accordi internazional. 
. Soppressione, nei limiti del possibile, di tutte le bi 

Iere economiche e stabilimento di condizioni com 
Ciali uguali per tutte le nazioni che consentono alla puee 

e si associano per mantenerla. 
4. Garanzie sufficienti date e prese che gli armamci

nazionali saranno ridotti all'estremo limite conpJt

con la sicurczza interma del pacse.
5. Composizione libera, in uno spirito largo

solutamenle imparziale, di tulte le rivendicazioni 
iali, londala sul rigoroso rispetto del principio cne 
regolare ulte le questioni di sovranità, gli inteteLle 

popolazioni inleressate dovranno avere ugual peu 
domande cque del Coverno il cui titolo si dovrà deti 

.Ivaczione di tulti i lerritori ussi e regolanie 
Tulle le questioni concernenti la Russia, in guisa l. 
Curarc la migliore e la più larg1 cooperaz10ne dee 

IZ10 del mondo per lornire alla Russ1a locc.is 

porlna di issare, senza ostacoli né imbarazi, " 
dpendenza, il suo sviluppo politico c nuzo 
iSsicile una sincera accoglienza nella SOCT hs 
i/oni libere sotto n governoche esu ste.l t. 

PeT assicUaTle mline il massino aiulo, qu.alunq 

CSCT o quale essi polrebbe desiderare ltu.l 

COdalu alla Russia dalle nazioni sue soCi 

eS piONs Sa a pict di paragone he 

Wilson a Dover, in Inghilterra, dicembre 1918 

a ctreda per versalies, dove si sarebbe svolta la conferenza

Cpace. un mese dopo ia firma dell'armistizio che pose fine alla prima

guerra mond ae. i presidente amenicano Woodrow Wilson fece tappa 
1n Cvers paesi euroDEI per cercare adesioni al suo Programma per la 

pace nel mondo 

d 

olo 

to 

altr 

Dog della Riss, a pie> dee d lon p 
C dlla lou ilellgenle supat 

cvailo iestauato, sena aliinte 
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12. Alle parti turche del presente Impero ottomano

saranno assicurate pienamente la sovtanilà e la sicurezza, 

ma le altre nazionalità che vivono attualmentc sotto il 

imitare la soVTanità di cui triisce alla stregua delle al- 
tre nazion1 l1bere. NCsun atto meglio di questo senvird
a nstabilire la tiducia delle nazioni nelle leggi stabilite 

e fissate peT Teggere le loro reciproche relazioni. Senza

questo atto di nparazione, la struttura e la validità di tutte 
le legg intemazional1 sarebbero per sempre intirmate. 

. Tutto il territorio trancese dovrà esser liberato, e le 

regiine di questo Impero devono, d'altra parte, godere 
una sicurezza certa di esistenza e potersi sviluppare senza 

ostacoli; 'autonomia dev'esser loro dala.
I Dardanelli saranno aperti in permanenza e costitU 

ranno un passaggio libero per le navi e per il commercio 

di tutte le nazioni sotto garanzie internazionali. 

13. Uno Stato polacco indipendente doVTà esser co 

stituito, comprendente i territori abitati da nazioni in-

conlestabilmente polacche, alle quali si doVTebbe assicu-

rare un libero accesso al mare: l'indipendenza politica, 
economica e l'integrià terriloriale di queste popolazioni 

saranno garantite da una Convenzione internazionale. 

14. Una Società generale delle nazioni dovrebbe esser

formata in virtù di convenzioni fomali aventi per oggetto

di formire garanzie reciproche di indipendenza politica e 

territoriale ai piccoli come ai grandi Stati. 

part invase doitanno essere interamente ricostruite. II 

torto tatto alla Franc ia dalla Prussia nel 1S71. per quan-
to concerne IAlsazia-Lorena, che ha turbato la pace del 

mondo per quasi cinquant'anni. dovrà esser riparato, af- 
fmché la pace possa essere ancora una volta assicurata 

nell nteresse di tutti 
9Una retfica delle frontiere italiane dovrà esser ef-

tetuata secondo le lince di nazionalità chiaramente ri 

conoscibilh. 
l A popoli dell' Austria-Ungheria, di cui desideria- 

TD saltaguardare il posto fra le nazioni, dovrà esser data 

apru presto la possibilità di uno sviluppo autonomo. 
1La Romania. la Serbia, il Montenegro dovranno 

ere evacuat1: saranno ad essi restituiti quei loro teriton 

ne sOno stati occupati Alla Serbia sarà accordato un libe 

accesso al mare, e le relazioni fra i diversi Stati balcanici 
Tanno esser fissate radicalmente sulle ispirazioni delle

olETZe, secondo linee stabilite storicamente. Garanzie 

CZ1Onal1 di indipendenza politica, cconomica, e 

dintegrita temitoriale saranno fomite a quest1 Statu. 

GUIDA ALLA LETTURA 
1. I documento è stato scntto prima o dopo la fine del confitto? 2. 

Che cosa aveva determinato lingresso in guerra degli Stati Uniti? 3. 

Qual1 rnchieste economiche e diplomatiche sono contenute nel docu- 

mento? 4. In che modo viene affrontata la questione delle nazionalità 

in Europa? Che cosa Si afferma a proposito dell ltalia? 5. Con qual 

strumenti bisognava garantire il nuovo assetto europeo? 

Qucsto capitolo' non pud essere improntato che a un 

sensodi pessimismo, I|Trattato non comprende alcuna

clusola che mii alla rnascita cconomica dell'Europa 

ulla che possa trasflomare m buon1 vicini gli lmpe 
Centali dislalti, nulla che valga a consolidare i nuovi 

Stati dell'Furopa, nula che chiamma nosella vita la Ru 
sa, esso inon piomjove neppure, in alcuna guisd, lina 

strella solidarietà econoica la gli stessi Alleatu A Pa 

igi non si uscì a coneietare alcun programna per la 

restaurazione delle linanze disordinate della F'raneae 
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ACHE LE CONSEGUENZE ECONOMICHE 
DELLA PACE 

aes Le conseguenze economiche della pace, 1reves,
Viian 1920. pp 207-28 

funale della l euter britannica, il ande cconomisla Juhn 

Membro della delegazwne 
nglese come ruppresentante uf- 

del rattato di paue, n particolare per co che nguarda le 

dell'ltalia o per dare n iasselto sistem1 del \ecehoe 

ynard Keyues 
unferenza es 1]$h3 1946i preseparte alle riuniontdelli del Nuovo Mondo. 

Purigi nel 1919 Keynes 

I pr critn he mpetto di leuuni
problenna fondanientale di na luopa aflanmata e 

dismtegrantesi davanti ai loo stessi oceh1 lu la sola quue

stone alla quale non lu posubile mteressaIe i Quatro

Le Ripru/on huonn la loro puncipale csuwne inel 

per la pare lenutei a 
Tuppre una delle vo 

ou1inIene dellecuniid euopea, tuntohe il ouo Apo der probleCcononiie, cdess1 le delnunu o profond dsens ln pon u dnettero dalla deleguzone 

ipura ewrbitantn alla (Gennanidele lom nper 

pagne che seguon blio lnulle da un upera del 1920 

a dell' all 1ndomuni del eonflhttn, denun idnda lu 

13t guen/e LOO Ie della pace, n l Aeynes

Ie prublema d leologia. dl puolitoa. di controveu 

u panor drummatio dellu sluu:one ctnui Iuitolateu opu dhpn il atLut 
Satla fcs quat appeseul.ant de l pul1 oteuweanu uttenZIone enula propr problemi dellu apresu ceon 

benala pruprionet colloqul di puee di Le o Wlsn. il ae eseenncai gleT Liy 

ge cIitulawldaj 5 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

